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- 4% Roma, 20 Ottobre E l'aiuto che può venire da Vienna a | coute Bellegarde eh, gli aiutanti | 11 24 settembre voi Ta distrazione del'catioliclame. 


Germania 
quest'opara di paco è veramente prezioso | sa principo Windischrits e maggiore Kiri: | corrispondere col coverbo. A me not pre che [ La politica da Ii segale non sso scmdoleò 


Si tratta d'una Potenza che, malgrado lo mer, il generate della cavalleria conte | la lealtà v'impedisse di arno uso. Aveta detto | ma indignò, Sua Santi che riteneva sino al- 

L'INPERATORE GUGLIELMO rata dana Potere la eopra nori | AWPPEE 0 Gi ufichliaddeti al service du- | al gute Bomlobi di iure dala pere | o de o efron 
A VIENNA nei Consigli i, ed il cui esercito l'imperatore tedesco. Dopo poco aspettare, | novelle al governo della difesa nazionale ? Chiesa, ora trattata con rigore sì immeritat 

ù s n ieureee; ire weano segnalato il treno che portava l'impe- | Meresciallo. Anzitutto è necestario stabilire | | « Il Papa dico di essere stato informato che 


Dopo il Re d'Italia, ecco giungere a nulla ha perdato dell'antico prestigio, come | ratore tedesco. bena la doppia situazione, nella quale noi | l'imperatore non agi volontariamente , nè li- 


Vianna l' Imperatore Guglisimo , il quale | quello la cui fama di valoroso e compatto | Tatti si rit.rarono indietro ed aspettarono | eravamo. Sicuramente da moi si costituiva 

ENERE nel’ egli è accolto onorevolmento e con | non è stata offuscata dalla giornata di cca vive criità ario. imporre Frane | ocumi Î sco esito del use, principal 
" ullll esco Giuseppe sì separò dsl seguito e si av- | mente devoto al paese, e io non aveva 

ha dm della Corto e dalla popolazione. Uno | Sadova, nè dallinelico campagna che l'h2 | sicnò al treno. L'iono reale rinonò allin: | gno di dire al I Dizzio the Gisoa dali se: 


tamburi e le bandiere 


poglinriezio dii principali risultati di queste visito si preceduta. 
è quallo di cancellare ogni traccia dei _La visita dell' Imperatore Guglielmo a 
sassi rancori. Dallo sventure dell'Austria | Vieona è, pertanto, una conseguenza na- 
ilaggio i incominciata la trasformazione di quel turale del nuovo stato di cose che da al- 
L vaso impero , che assumendo la nuova | canî anni si è venuto man mano stabi- 
zominaziono di austro-ungarico, ha mu- | londo in Europa. I grandi Stati che si 
to per così dire il fondamento e il centro | sono formati. od ampliati recentomento, 
‘sl propria azione politica. L'impero | come l'Italia e la Germania dol Nord, è 
axxiw-ungarico tende ora a svolgersi în- quelli che hanno subita una grande e sa- 
dpendentemente dalla Germania, l'antica lutare trasformazione , come l'Austria-Un- 
ftta di predominio fra le due potenze | gloria , sentono il bisogno di procedere 
eminiche è terminata, © se in Austria | con quieto all proprio riordinamento in- 
£ sono ancora elementi tedeschi, i quali { terno, © di assicurare con una lunga pace 
tino comuni con la Germania le aspira- i frutti e lo conseguenze dei passati av- 
issi, convien dire, però, che l' immensa venimenti. E sanno pure che per riuscire 
caggioranza delle popolazioni di cui è {10 questo intento, essi devono star uniti 
«mposto l' impero ausìro-ungarico consi- | © concordi, e dar vila ad una vera Lega 
‘generator dia come finita la missione politica del- | della pace, cho non si fonda sui trattati 
Guai] fAustria in Germania, o credo più con- | ma sui comuni bisogni di libertà e di 
reniento di rivolgere altrove la propria | paco, uno dei quali si è appuoto il ren- 
ativitò. E questa, siamo i primi a rico- dere innocuo quell'antico focolare di di- 
suscerlo, si può esercitaro utilmente così | sordini © di perturbazioni politiche ch' è 
allnterno come all'estero. il clericalismo. A tale proposito è notevole 
All'interno si tratta di riunire con saldi | che l'Imperatore Guglielmo si sia fatto 
sincoli quell'agglomerazione di diverso na- | procedero a Vienna, dalla pubblicazione 
rinalità che formano l'impero. È impresa | della sua risposta alla lettera del Papa. 
lilcle, ma non impossibile, e ne abbiamo | È questo un fatto, la cui Importanza non 
ta esempio nella Svizzera, dove lo diverso | può essere sfuggita a' politici di Vienna 
tazionalità convivono sesza gravi incon- [ nè a quanti conoscono con qual prudenza 
OMA “esiti, anzi si vanno sempre più avvi- | suol procedere l'Imperatore di Germania. 


stre notizie. Ma poichè egli andava in Inghil- 
terra presso all'imperatrice, io non poteva 
dergli una missione officiale per il governo 
della difesa nazionale, che non era il governo 


torno, batterono 
chinsrono. 
Fermato il treno, \'i mperatore Goglielm 
uscì del vagone con Su: 
bito i due imperatori si porsero lo mani, si 
abbraccisrono e si bacisrono tre volta e si 
salutarono nella più cordisle guisa. L'impere- 
tore Frincesco Giuseppa andò diritto verso il 
principe di Bismarck, gli porse la mano e gli 
dieda il benvenuto nel modo più lasinghiero, 
mentre che l'imperatore Guglielmo salutava 
del pari amichevolmente gli aiutanti del no- 


steraasi, 


« L'imperatore invece , nonostante tutta Je 
apparenze in contrario , benchè alla testa di 


guardo. lo vi dico questo unicamente per 
farvi avvertire l'importanza che ci avera a 
comunicare il più presto possibile col go- 
verno. 

Perchò poi avete promesso al generale Hour- 
baki, prima della sua partenza, che la guar- 
dia non sarebbe stita impiegata durante la 
sua assenza ? Voi supponevate adunque che 
egli sarebbe ritornato ? Gli aveto forse pre- 
atritto allora di mettersi in comunicazione 
col governo della difesa, non dal punto di 
vista politico, poichè non era questa la vo- 
stra intenzione, ma dal punto di vista mi 
tare, affinchè voi poteste coordinare le vo- 
stre operazioni cogli sforzi che esso faceva 
da parte sun? 

Mer. Arrivato in Inghilterra, il general» 
Bourbaki pc @ doveva essere il giudice 
migliore di eiò che sarebbe stato meglio fare 
a questo riguardo. 

Pres. Quali comunicazioni avevate 
vato dal governo della difesa nazionale? 

Mar. Nessuna. 

Pres. Avete ricevato un certo numero di 


avevagli 
L'uniforme austriaco conveniva molto. bene 
all'imperatore, Il suo seguito e il: principe 
Bismarck portavano gli uniformi. prussisni, 
‘arcicencelliere sopravvanzava tutti ì presenti 
all'altezza del capo, e il suo pennacchio svo- 
zzante indicava il luogo dove egli era. Egli 
si mescolò subito col seguito per sottrarsi al 
fuoco incrociato degli sguardi di h 
a suo parere si dirigevano sopra di lui. 

Varzin volgeva li-tamente gl 
il sno volto portava l'impronta 
di una saluto robusta. 

Dopo fatta In presentazione dei rispettivi 
seguiti, i due imperatori percorsero la fronte 
della compagnia d'onore, quindi ritornarano 
sullo scalo, dove l'imperatore Guglielmo si 
trattenne siquento col vescovo Binder, infor- 
osi di alcuni particolari della sua dio- 


ne può fare un Papa. Possiamo soltante sup- 
porla uno sfogo di carattere per il rapido suc- 
cedersi d’incidenti ‘che dimostravano ciò che fi 
il governo tedesco intendeva faro © ciò che 
farebbe. Allorchè il Papa scrisse la sua ilet- 
tera era imminente l’ultimo e peggior colpo, 
col riconoscimento dei vecchi cattolici e del 
vescovo Reinkens. Può anche darsi che il 
Santo Padre avesse sperato di evitare la con- 


rico- 


L Manti, V. cizaado ‘in un'azione comume. Ma per far | | Per ciò che particolarmente riguarda ‘© con altri signori, fra i quali il borgo- | disprcci, ta cui quello del colonnello Furnier? | sumazione di quel fatto, evocando la memoria 
3 vare ua siffatto stato di coso non v'è | l'Italia, dobbiamo esser lieti che l'impor- { mastro. Mar. No, presidente. jorni nei quali nè la Russia, nè Roma 
lara die dito mezzo che la libertà, accompagnata | tanza del nostro paese, in breve tempo, | vene quindi servito un djeuner di otto | Pret. Nel vostro ordine del 5. ottobre voi ll Papa 
16 Grassini, è vu largo discentramento In tutte quelle sia divenuta tale da assicurare un posto | coperti nella sala d' petto , sI quale assistà | avete lefinito il governo della difesa come un tristi in questi ultimi 
1 dizionario TL in tale quelo onorevole fra le nazioni che col loro con- anche il principe Bismarck. Dopo un'ora circa | potere esecutivo. tempi in Germania, Egli vide l'Italia, la Ger- 
fi Parigi. — gurli dell'amministrazione e della politica . ‘due imperatori ripresero posto nel vagone: | Mar. È vero, ma le cose cambiarono rapi- riconciliate nella persona 
‘ba non riguardano gl'interessi comuni e | tegn0 possono influire nella pace europea; | satone col cancelliere e cogli siutsnti ed il | amento. n 

atlen del generali. Questo è il tentativo che dal | ® dobbiamo rallegrarci ancor più che del | treno proseguì per Vienna. Pres. Ma non avevate avuto sufficiente co- | dannato ad ammende , minaceiato di destita= 
ud DA 5856 in qua si vien facendo nell'Impero | nostro sincero desiderio di quiete © di nine dl ecrsto 48 settembre che con | zione @ cacio in ego per avere rifiutato 
p magnetis È ì È i ‘casal O — —_ |womi collegi elettorali? orato, Egli 
bro onorario austreungarico , tentativo pieno di con- | paco si mostrino persuase le grandi PO-| UNA LETTERA DEL CONTE RÉMUSAT | Mer. No. vide cseguite leggi e enti più n 


Va, ect 


% rego! 
tenze che în altri tempi ci consideravano lei deereti vaticani, che non significano nulla 


va Irasti, into d'ustacoli, e che può riuscire 
st ito d'ostacoli - sigle 5 n "slot. |. Pres. ll generale Boyer non vi ba forse 

distrazione aiuta sla condidiono, valo a dire che | come un fomite di torbidi e di rivolu-| 1 condi Lino " ect fatto conoscere i decreti che ritardavnao le ele- | e che debbono riporsi colle armi antiche. Se 
(e corrotta @ ciascuna delle varie nazionalità abbia la | zioni. L'ordine che abbiamo saputo man- des zioni? quindi la lettera pontificia non fosse che uno 
È ima persuasione che l'unità dell'imporo | tenere all'interno in mezzo allo più gravi], © Mici cari concittadini, Mor. Non in un modo affi. Io non e { fogo, possiamo compatire chi l’ha scritta. Ma 
vei faneiolii. lo i N complicazioni e la moderazione polilica di | «È con profonda riconoscenza che io vi | gevo i giornali cha si pubblicavano a Met esso chiede una risposta e l'imperatore gliel'ha 

2 e nenti tun significa assorbimento. Noi vediamo, i ite dato non dubbie Lin ; O uell'insigne onore che m'avete atto, || Pres. Voi dovevate pensare che vi era una | data quale si poteva n n 
Nut it-36®. inanlo, aumentare di continuo © notevol- | 83 (non Gabole prove ner° a prova della vostra fiducia è la | Assemblea nezionale la quale per riu-| « Siccome non si può sffermare che queste 
i sento l'importanza dell'Uogheria, ch'è il| linfuriaro del partiti, giovarono ad acqui- pensa alla quale io potessi aspi- | nirsi. lettere gettino uuova luce sulla quistione 0 
ppi sero contrappeso all'antica prevalenza te- starci fama di popolo prudente, e sono, ute, io avrei desiderato non | Mar. Noi eravamo soltanto informati dei | portino fatti sinora sconosciuti al mondo, cms 
ù a: vediamo inoltre metter radici sem- | presso le nazioni estere, valida guaren- | rieutrarc nella vita pubblica. Voi non l'avete forni pearo Ma io non poteva prestare dente a RT semplicemente come 
pe o più i i. | tigia che l'Italia non v i prin- | voluto; io obbedisco. 1 vostri voti mi loro una fede intera. i uno scambio di pensieri , quale sarebbe av- 
1 vo. ind po RR ide prada bor gi sale cai ea ta quia DeDO iiq| tao i mio dovere e ai daranno Ta fre i | Pre, Voi nn speme niffia degli storzi | venuto, se per caso l'imperatore si fosse re. 
ho soll valgono a dar sod È ila adempierlo. La * | che il prese faceva per la resistenza? ato a Roma ed avesse dovuto. presentare i 
co, d'arti 0 legittimi desideri dei popoli. isorgi Ò «L' elezione che si è compiuta è una di Mar. I giornali ne parlavano, ma io temeva | suoi omaggi al Vaticano. Ambidue dissero il 


fatto loro © per ora non se ne parla più. Ma 
pochi inglesi leggeranno queste due lettere 
senza riflettere che le condizioni della Ger- 


che ne pariassero soltanto dal loro punto di 
vista, e non potevo avere una fede cieca nei 
loro detti 


tun mostrazione politica della quale io credo di 
comprender bene il significato. Voi non vo- 


lete nè ciò che ricorda l" regime, nè 


ftnes com è naturale che. nell'impero austro-unga- 
ii uomini sinceramente liberali (che 


1 due imperatori si sono incontrati e salau- 


arricchita di > il maggior numero) non rimpiangano | tati nella città vescovile di San"! lito. Qi ni il 
+ 1000 arti o | n, ppolito. Qae- | ciò che condurrebbe ali’ anarchia. lo pure, | Pres. D'altra parte questo vostro mania e dell’ Inghilterra non sono tanto di- 
ti per cora cà i perduti possedimenti in Italia nò l'an- | ma notizia doveva Pa rsimente commuovere | is ci. tengo egualmente all'ordine e alla li | conforme si regolamenti; lo riconosco. verse perchè noi possiamo lasciar. prssare 
1 Yosabolario tica supremazia in Germania, che furono La preci Lac ca @ (e acco | bertà; 10 non dio maî desiderato che il trionfo Voi avete spasso sdoprato doi bravi agenti | sensa osser 

| moltissime. fer tanto tempo le basi della politica au- x se schiere alla stazione fer- | resciare e pacifico dei grandi principii della | per comunicare al colonnello Turnier, coman- | parola in questa notsvole corrispen 

‘moltissi roviaria, per tes dell È i Thi 

ILE fareno. stiaca e si opposero sempre al conseguî- in, per essere testimoni dell'interes- | nivolgzione francese. lo l'ho sperato dalla | dente la fortezza di Thionville, e con altri. fl « La Roma che molesta la Germania e 
tolari, ta nn tento della libertà e al prot api preci pani Un ordine sssoluto loro im | monarchia: lo spero oggi dalla repubblico, | Vi ricordate tetti i tentativi di comunicazione minaccia il suo sfacelo, quella Roma che dice 
i gli oggetti ne Di imento dei | pediva di avvicinarsi e b mnanienota con fermezza, organizzata con sag- | che furono fatti per ordine vostro? all’imperatore ch'egli le appartiene, che le 
vrdiatio nel siti spottanti alle diverse nazionalità. |wmenere dietro l'edificio, assistendo al fatto | Jorva. bi Mar. No, sig. presidente. lo so sppena che | deve sommissione e ch'egli non 

nu diro Per compiere questa grande riforma, | rd una conveniana dea: Di buon mat-| £“5"8: jirvi così quali principii dirigeranno | farono numerosi e che talvolta riuscirono. — | legale in matarie temporali o spirituali, es- 
ia due co ‘impero austro-upgherese ha bisogno di | Uno cio” Sar l'alfa pia gr] Pel | |a mia condotta. Pres. Non vi ricordate del 3 ottobre, în coi | sendo soltanto un usurpatore ed un impo- 

Folop cds Dl Gg ell near ultime mano alle dico- «Riuvsar » |aveto fatto avvertire l'agente Flshant di dire | store so vi_ pretende 

eparatamente baia a a razioni. A poco a poco vi si riunirono le al colonnello Tarmier che voi sareste marciato | in queste isole fa cansa comune con 

WL 3. premo € il popolo stesso ne sono tanto persone convocate sd onorare |' imperide | — —_——e___ | verso Thionville per approvvigionarvi? forma di sedizione e si affiglia ad ogni mo- 
"contabilità Fersuasi, che prima loro cura fu il ricoo- ospite; 11 capo del distretto, il direttore pro- PROCESSO BAZAINE ‘Mar. Non me ne ricordo. Ho adoperato | vimento eontro la pace e l'unione dei tre 
peri cio; iiarsi cogli antichi avversari. ‘ vinciale della finanze, il borgomastro coi c-n E — NIgE - | qualche volta Fiahaut, ma non rammento il | regni. « Roma ha parlato » e tosto i suoi 
sia Vel governo austro-tagarico questo vi- sigleri comanali, cid cu fu molto osser. {Ad un'ora e cinque minuti, si annunzio | fatto di coi mi parlate. vescovi ed il suo clero si gettano in massa nelle 
agi, Interessi di di soveasil nei bonne Ginga Ge fine i San Poelten , reverendo | l’entrata del Consiglio. Il maresciallo è quindi |" Pres. Non avete ast all'intendente Gaffeat file di qualunque cospirazione che abbia 
ggiunta delle sie o: que, alla testa del suo Capitolo, | introdotto nella sala, e la sedata è ripresa. ) che vi proponevate di marciare sopra Thion- facoltà di screditare l'autorità, di turbare la 
Aeivota, delle senato altamente pacifico. Ben s'intende Presidente, lo go, sig. maresciallo, | vile? Du pico © di impedire la legislazione 

re al medesimo non importi soltanto la quali tentativi voi al fatto per comoni: | Mar. Può dersi che io gli o 3 O 

ia ia = ‘ sl « Non v'ha potenza al mondo, non v'ha 
aneodni Naro con l' Italia e la Germania, ma ia care col governo della difesa nazionale. Vo- | perchè sapevo che a Thionvi classe, per quanto forte, non interesse per 
tore, © prose: Face in tutta l'Europa. Ed è in questo periale Nenmeno e molti ll Leto poten Toe È e indi- | approvvigionamenti. quanto vitale e sicuro di sò medesimo, che 
sullo relanoni Kids zato al governo il 45 settembre. pa RIETI u gua 

spal na che di endita la sua politica ©* | aspetto erano chiuse ; vi si doveva servir (II cancelliere legge questo documento, in Lradiennn, 6 pvepia per Rat AE 5 s rep 
— 1,180. i può essere certi che l'impero au- | d4jeuner; si rueronta che il vescovo Binder | cui il maresciallo perla dei fatti che seno suc- | — —rr—r_rT_— 
quit Quatiro louogarieo non si unirebbo mai a chi | dchiarossi pronto, di proprio impulso, a de- cessi dal principio del mese in poi.) LE LETTERE DEL PAPA 

te = frino volesse turbare la pace. E siccome Avovate voi conoscenza dello stato în coi | E DELL'IMPERATORE GUGLIELMO 

si trovava il paese ? Îl 1 ottobre avete man- 


la questo supremo Interesse comune eon 
o repnbbliche l'ialia è la Germania, così si spiega la 

Soddisfazione che a Vienna, non meno che 
2 Roma e a Berlino, ha destato la pre- 
senza prima del Re Virtomio Ewanvere e 


poi dell'Imperatore GuauieLmo alla Corte 
austrosungherese. 


dato un dspaccio al governo; ma poi non | Leggiamo nel Timer del 16: 


il treno particolare, con cui l'imperatore 
Francesco Giuseppe facevasi ad incontrare il 

pite. L'imperatore portava l’uniform 
del suo reggimento prassiano dei granatieri 
della guardia , colle decorazioni dell' Ordine 
dell'Aquila Nera e del Toson d’oro. Ja sua 
compagnia si trovavano il generale aiutanto 


( spaccio, al quale il presidente fa 
allusione, è stato mandato, in cifra, al si- 
gnor Gamb:tta, e arrivò parecchi giorni 
presso. Esso dava notisia dell'infelice condi 
zione dell'esercito del Reno e cella città di 
Mot.) 


apprensione. 
« È cerlo che le potenze di Buropa do- 


aranno agire insieme contro un nemico co- 
mune. Esso gi lo fanno ed'è questa unione 
cho ha. provocato. questa: corrispondenza. 

« Nazione insulare; come siamo, noi però 
siamo troppo vicini al Continente per non 
vere almeno la nostra parte nel comune pe- 
ficolo, » 

In un secondo articolo sullo siesso. argo- 
mesto, l'organo delle city insiste valle ur- 
gem "dui pericolo delle mene clericali anche 
per l'Inghilterra e sulla necessità di porri 
prontò riparo. 

Anche i giornali liberali viennesi e specisl- 
mente la Freie Presse, lodano altamente la 
risposta dell' imperatore Guglielmo, e vi vi- 
conoscono la mano ferma e risoluta del can- 
celliere dell'impero, princip di Bismarck. 

LR i (o sa 


ISTRUZIONE PUBBLICA 


fi le lagusnze intorno 


che ricusano l'ispezione governativa, e non 
stbiamo duopo di rammentare gli insegnn- 
menti che in molti di quegli stabilimenti ven- 
gono dati e che sono în aperta contraddizione 
non solamente con le leggi sovraccenmate, ma 
ben anehe con le istituzioni politiche dello 
Stato, HI fatto dello monache Salesiane di Pa- 
dova, le quali insegnavano la capitale del 
Regno d'Italia essere Firenze, non è pur 
troppo una eccezione. 

Di questi esempi ne abbiamo avati parerchi 
anche in Roma, ed il governo non ha man- 
cato di redarguirti, ma i provvedimenti adot- 
tati son bastano ad sssicnrare all'istruzione 
della crescente gioventù un indirizzo franco, 
sincero e nazionale. 

A nostro avviso, la causa principale di que- 
sio male sta nel non avere finora applicate 
interàmente le leggi in vigore per le auto- 
rizzazioni ai docenti privati. 

Trattasi di argomento arduo, di così molto 
delicata, vale a dire della cittadinanra pre- 
seriita dagli articoli 450 e 154 del regola» 
mento 45 settembre 1860, come requisito in- 
dispensabile sia per insegnare, sia eziandio 
pet fànere senola privata. A noi pare che 
questi articoWi non debbano rimmere più » 
lutigo lettera morta. 

Seguendo un diverso sistema, non potremo 
mai pretendere con ragione che l'educazione 
della gioventù sia inspirata alla religione della 
patria. La scuola elementare è ln vera pale- 
stra dove il carattere dei fanciulli deve eser- 
citarsi per divenire forte e generosi 
i fancialli devono innanzi tutto imparare ad 
mare © servire il proprio paese 
amore e questo spirito d’abuegazione per ls 
propria nazione devono essere sentiti in primo 
luogo dagli insegnanti. Come possiamo spe- 
rare che gli stranieri, generalmente perlendo, 
sentano ed inspirino in eltri questi affetti per 
un paess che non è il loro? 


È quindi natursle che le nostre leggi ri- 
chiiano, come titolo intispensabila per tutti 
coloro chie intendono insegnare o tenere senols 
private 


now esclusi i membri degli Ordini 
Ja cittadinanza italisne. 
Noi factiamo voti to affinchè il mi- 
nistero della pubblica istruzione e le mutorità 
richiedano con fermezza l'elempi 
mento di quella condizione, ch'è una salutare 
guarentigia per l'indirizzo delle scuole pri- 
marie e popolari. 


NOTIZIE ESTERE 


i giornali parigini riproduciamo il se- 
puente dispaccio da Verssilles, 17 ottobre : 

« Si smentisce lormalmente la notizia se- 

condo la quale il congedo prolungato del si 
guor Fournier in Francia sarebbe stato solle- 
citato dal ministro degli affari esteri. » 
aggiamo nel Soir: 
li studi che si fanno nei dintorni di 
Parigi per trasformare la capitale in un va 
sto campo trincierato dominato da forti non 
impedisce al ministro della guerra di occu- 
porsi della difesa degli altri punti del nostro 
territorio. 

« È perciò che nei dintorni di Lione i la 
vori dei forti di Monteasury e di Caluire sono 
spinti con attività e che dal lato della nuova 
frontiera si esaminano i punti destinati ud es- 
ser coperti dalle opere indispensabili alla prs- 
tezione del paess verso l'Est e il Nord-Est» 

Il Journal Officie! del 47 pubblica molte 
mutazioni nel personale amministraiivo. Il 
movimento fatto fra ì prefetti dovnto in parte 
alla nomina del sig. Tonstsin da Manoir, pre- 
fetto deila Dordogna, al posto di diret!ore ge- 
nerale degli affari civili e finanziari dell'À 
geria, concerne otto dipartimenti. Le muta- 
zioni sono molto numerose nelle sotto prefet- 
ture è vi notiamo tre destituzioni, celate su:t0 
la frase di richiamo ad altro fanzioni 

11 principe Napoleone Girolamo parti il 47 
per Bar Le Duc. 

Con decreto dal prefetto della Senna, dice 
il Sidele, il sig. Hanc fu dichiarato dimissio- 
mario delle funzioni di consigliere municipale 
di Parigi. 

TI Soir non crede alla notizia data da qual. 
che ;fornole che McMahon e Rovher aves 
sor: nuto, nei giorni scorsi, una conferenze 


N prefetto dell'Aîa rifiutò al sig. Pasque!, 
pestora protestante, il permesso di riunire 
una sessantina dei suoi correligionari per le 
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razioni religiose. Quel prefetto ha dato altra 
qolta rifiuti di questo genere, affarmando che 
lo riunioni protestanti sono opere di propa- 
ganda sele Ml Journal des Dabats eccit 
il ministro dell'interno a far sapere a queste 
prefetto troppo ortodosso che egli è incarieatto 
di amministrare gli interessi terreni del di- 

to e non di guidar i cittadini salla 
via della aslute eterna. 

Lo stesso giornale osserva che undici soli 
giornali di Parigi possono vendersi alle sta- 
zioni ferroviarie del dipartimento di Senna e 
Marma e în questi non sono compresi nè la 
Union, mò Ja Presse, nè l'Univers. 


11 clericale Courrier de Genzve c'informa che 
sono state ordinata delle preghiera espiatorie 
in tutte le chiese cattoliche di Ginevra, per 
chiedere perdono a Dio del delitto (sic) com- 
messo în quella città coll’elezione dei tre en- 
rati cattolici liberali. Lunedì a sera nella chiesa 
di S. Germano fa letta pubblicamente la sco- 
manica di monsignor Mermillod contro 1 tre 
curati. 

Le tranquillità pubblica nou fu più turbata 
in Ginevra, dopo i lievi disordini di mer- 
coledì. 

Il Journal de Gendve dichiara priva di fon- 
damento la nofizia data da un dispaccio tele» 
gralico, che noi ieri abbiamo riprodotto, re- 
lativamento ad offerta di transazione fatta dal 
governo del ducato di Brunswick alla città di 
Ginevra. 

Un'altra questione politico-religiosa in Sviz- 
ora. Nella Gazsetta di San Gallo leggiamo un 
articolo nel quale si domsnda che il vescovo 
Greith, rinunci all'esercizio dell'auto» 
rità vescovile sul territorio d'Appenzal che è 
stato arbitrariamente incorporato nella sua 
diocesi contro i termini della convenzione del 
4865 colla Corte di Roma. L'articolo conchiude 
che il governo pronanci la vacanza 
della sede vescovile, sn mons. Greith si rifiu- 
tasso alla rinuucia in questione. 
instaliszione dei nuovi curati di Ginevra 
iferita a domenica, 26 corrente. 

1 curati del Giurs hanno ricevuto, per mez- 
zo d'usciere, l’atto di destituzione. Dovranno 
lasciar le parrocchie alla fine di questo mese. 


(Corrispondenza part. dell'OppmonE) 
(W) Panioi-Vensanaze, 18 oltobre. — Gli 
iti mediocri sono desolati per la notizia 
che il conte di Chambord è entrato nolla via 
dei compromessi. Il testo del compromesso 
importa poco in fatto. È evidente che il pre- 
tendente mor ba alcun: di restar trin- 
cerato nei suoi prin conserverà 
quelli fra i sooi principi che non disturbago 
is maggioranza di Versailles; egli deporrà gli 
altri provvisoriami 

Non è dessa ammirabilo l’ingenuità di co- 
loro che si lusingano che il loro avvenire non 
Insecsì loro niente da fare e sî perderà esso 
0! A forza di ripetere che il conte di 
Chambord non vorr.bbs la corona a prezzo 
di vimima smulazione, i repubblicani 
averno finto col crederlo. Essi facevano della 
propaganda borbonica senza saperlo vantando 
la forte convinzione e l'infiessiblità d'animo 
d'un principe, la cui virtù non era senza 
macchia, se non perchè non avea subito alcun 
assalto. Giammai infatti il conte di Chambord 
era stato va smoinento possibile. Oggi la cosa 
è diversa, È per questo che bastò avvicina 
alla riconverazione dell’ Assemblea per deci- 
derlo. Nel medio-evo un re vinto cercava cogli 
chi gli dispizcesse meno cedere la sua 


spada. 

Enrico V ba chismato di Francia coloro ai 
quali ha rimesso il suo onore. Piîi che la co 
lizione del 25 maggio rischia d'essere in forze 
a Versailles, più aumentino i timori d'una 
guerra Ta guariia coloro che sono in 
mezzo allorquando i due estremi 
Se gli spiriti medi non prevalgono 
blea, se i centri non si riuniscono contro | 
destra, noi vedremo nel paese il duello dei 
rossi è dei bianchi. Ora la povera Francia è 
come un naufrago che non è ancora guarito 
dalle sus contusioni ed al quale bisognerebbe 
di nuovo sffroatar la tempeste. 

L'intrigo borbonico è cordolto con impu- 
denza troppo trasparenta. Il Comitato reati 
cerca d'aquistare al programma chambor 
sta l'adesione 
Iatanto i giornal 


utte le frazioni della destra. 
di questo partito rimpro- 


tare dai deputati l’anticipata manifostazione 
dei loro sentimanti. Parecchi onoravoli pub- 
blicano una lettera in cui dicono di riservara 
le loro opinioni. «o dubito che tutta l'elo- 
quenza degli oratori faturi modifichi molte 
convinzioni dei deputati sulla. grande que- 
stione di monarchia o repubblica. Si può 
ditamente portareneli'attivo del cante di Cham- 
bord tutti i deputati che sfuggono ad una 
qualsiasi professione di lele categorica. 

Non si tratta punto di sapere teoricamente 
se una qualsissi monarchia potrebbe fare la 
falicità della Francia, nun più che una gio 
vane richiesta in isposa abbia ad esaminare 
sa il matrimonio è un'istituzione, sensa cu- 
rarsi delle qualità o difstti dei pretendenti. 
La Praneia ha la scelta fra ba monarchia bar- 
bonico-orleanista, l'impero e la repubblica 
Essa detesto le prima, nom si fil del se- 
condo @ preferirebba di vivere colla terza. 


1 fogli legittmisti banno l'aria \mborar- 
gata d'un padrone deciso + gn ‘alla fi 
nestra delle monete ed il cui servilere pro 
1ettas folla deli i dla gren 
signore, È secondo es ) suppare 
e ciascana promessa iiel Chain. rd 
avrà il suo correttivo. limo dei più smutusie 


tici è il Journal de Paris. L'organo orleani- 
sta si rallegra con tanto maggiore esagera- 
zione che si è più inclinati a sospettare della 
sua siriserità. Nullà dè meno soddisiticaniie 
delle informazioni che «i comica il signor 
Hervé. « Sulla questione della Bandiera; egli 
dice, come sulla questione costituzionale e 
sulle questioni di libertà civile, politica e re- 
ligiosa la nazione ottiene tutto senza che il 
re nulla sacrifichi ; io voglio dire senza che 
egli sacrifichi nè la sua dignità, nè la sua 
prerogativa reale. > 
La dignità personale è fuori di causa. Certo 
è più dignitoso per un re d'essere costituzio- 
sale cons a Losdfa Gi a Rota, che to: 
luto come a Pietroburgo » a Costantinopoli. 
sovrani dalla Gran Brettagna e dell'Italia 
hano sacrificato alle loro nazioni le loro pre- 
rogative reali. Sa piacesse al principe di Gal- 
les, quand'egli regnerà, di sposare più donne 
come fece Enrico VINI è di mandorie dal ta- 


la Maria Tudor, si prendesse il ca- 
priccio a Vittorio Emannele di esigere impo- 
ste senza il consenso del Parlamento, non 
apparirebbe cho la prerogativa reale è  dimi- 


? Tatto ottenere senza nulla sacrificare, 
to d'un giuocatore che vi mette un 
Inigi in mano. Voi siete persuaso di tener la 
moneta d'oro, mentr'asca è già nel borsellino 
del giuocatore, I bambini ai quali si domanda 
un pezzo del loro dolce rispondono spesso : 
lo voglio che tu me ne prenda un poco, se 
nun mme ne togli niente. Si ride di questa 
ingenuità, della quale però è inspirato il sîg. 
Esoardo Hervé. d 

Il lirismo del Figaro diviene a getti con- 
tinui. Il suo articolo di questa mattina è in- 
titolato : La revanche du jeu de paume. Esso 
non è molto destro nell'indicare fin d'ora che 
si va ad una reszione contro l'opera degli 
Stai generali del 4780, Esaminare se i detti 
Stati generali hanno il diritto di chiamersi 
Assemblea nazionale , è ozioso come si disca- 
tesse della legalità della carta inglese. 


i signori inglesi si permettevano un' innova» 


zione faziosa. 1 re inglesi la giudicarono così 
e chiamarono in aiuto i loro fratelli coronati 
del continente. Si rassegnarono poi. 

Corse voce di nuovo che il governo con- 
vocherà l’Assemblea nazionale pel 27 ottobre. 
Ma gli uffici della frazione della destra non 
si pronuncieranno che oggi su questa que- 
stione, e novembre è troppo vicino per giu- 
stificare una simile precipitazione, Attribuen- 
dola alla maggioranza , si rinnova una scena 
divertento dell'Heritage de M. Plumet, che 
rappresenta în questo momento al Vandeville. 
li signor Plumet muore dalla voglia di an- 

ch'egli non vuole più spo- 
volta che co- 
lerrompono per 
frenare l'impazienza mitrimonisla dalla quale 
lo suppongoto divorato. fl Plumet , monar- 
chico, lui pure efoggirebbe volentieri alln 
battaglia alla quale lo spinge la fatalità fran- $ 
cese. 

È noto che un ministro non firma mai 
tante nemine quanto alls vigilia della sua 
caduta. S3 si concludesse dal particolare al 
generale, il gabinetto del 24 maggio non 
avrebbe più lungo tempo di vita, poichè le 
nomine di sotto-prefetti , prefetti , generali, 
gombrano le colonne del Journal Officiel, 
come pure le promozioni nell' ordine della 
Legion d'onore. È un modo di provare che 
si hanno degli amici, poichè bisogna 
molti per rinnovare così da capo a fondo l’am- 
ministrazione di un grande paese. È pure il 

poichè in amore come in 
soddisfatti generano l'in- 


che si 
nora volse più a confusione il maresciallo 
asino. Interrogato sulla mancanza di tentativi 
da lui fatti per mettersi in comunicazione col 
governo della difesa nazionale, Bazaine rispose 
€ ch'egli non poteva fer dei passi verso un go- 
verno insuerezionale. Non esisteva più nulla 

Il duca d’ \umale, che ha pure tenti ri 
guardi verso il maresciallo , e benchè abbi 
poco la prontezza della risposta, replicò viva- 
mente : « La Francia esistova sempre ! 
maresciallo tacque ed un mormorio d'indig 
ione percorse l'uditorio. Altri tentativi di 


del maresciallo col signor Re- 
gnier, il duca d’Aumale si stupisce che sino 
da allora Maraine abbia prcnunciata la parola 
capitolazione rivolgendosi al sig. di Bismarek 
Il maresciallo risponde : « È un laccio ch'io 
gli tendevo. » Egli dichiara che se, sulla pro. 
messa di dirigere il suo esercito contro Pa- 
rigi, fosse stato libero, lo avrebbe dire..0 
contro alla Prussia. Dapprima un macchiavel- 
lismo simile denoterebba un triste difetto di 
senso morale. Lo spergiuro, ed uno spergiuro 
premeditato non è permesso neppure verso i 
nemici, ed una grando nazione ssrebbe tanto 
disonorata salvandosi colla buona fede, quanto 
um banchiera che cercasse di migliorate i suoi 


affari con Ma qui Bszaine si 
calunnia. Egli non pensava ad ingannare Bi- 
smarek ; egli era sî csrsmente non 


veleva più anale si prossieni ; erano Giulio 

Favre e Trocha ch'egli sognava di aggiogere 

al suo carro trioniale. 
n 


ATTI UFFICIALI 


La Giassetta Ufficiale dol 20 ottobre 
«ontiene : 


1. R. decreto, i ottobre, che apre un 


esame straordinario di concorso sì posti va: 
canti di allievo nella R. scuola di marima per 
il {° novembre 1873, 

2. R. déereto, S‘gttobre, che: sopprime il 
grado di commistatio generale. di 2* classe 
mel corpo di commissariato della marina mi- 


3. Disposizioni mel del ministero 
dell'interno, è ‘varie altre, tre eni quella del 
barong Carlo Nota, presidente di sezione della 
Corto d'appello di Casale, che fu tramutato 
a Torino. 

4. Decreto ministeriale che mette in vi- 
gore, nelle provincie veneto, dal 1° gen- 
nio 1874, l'ordinamento det’servizio di de- 
posito e di vendita dei sali a tabacchi. 

5. Decreto ministeriale che riguarda le de- 
logazioni agli ispettori del Genio civile per 
missioni straordinarie. 


Il ministero d'agricoltura, industria e com- 
mercio annunzia che Ja Comfnissione reale 
per le Esposizioni internazionali aneuali di 
Londra, ha deliberato di tanere nel 1874 una 
mostra di vini d’ogoi paese che si aprirà il 
7 aprile del detto anno o verrà chiusa il 
31 ottobre successivo. 


La Direzione generale dello Poste annunzia 
che le partenze da Livorno per Genova dei 
piroscafi della linea A della Società Florio 
saratmo posticipate nei giorni 26 ottobre e 9 
novembre, alle ore 9 di sera. 
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CRONACA DI ROMA 


CONGRESSO DEGLI SCIENZIATI 


Oggi, a mezzogiorno, il conte Terenzio Ma- 
miani inaugurò i lavori del Congresso degli 
scienziati con un forbito ed eloquente discorso 
cha fu spesso interrotto da vivi segai d’appro- 
vazione e che terminò fra gli applausi della pu- 
merosa ed elella adunanza ospitata dal Muni- 
cipio nella maggior sala del palarro dei Con- 
servatori. 

L'illustre presidente rammentò il voto del 
Congresso di Pisa, che i presidenti delle classi 
riuaiti n Terino avevano poscia rafformato, e 
si rallegrò della felice sorta che 
messo agli scienziati italiani di scioglierlo oggi 
u quel sasso del Campidoglio che fa già te- 
stimonio di tante grandezze italiane e che, per 
fortuna nostra, dobbiamo sperare debba es- 
sere testimonio di altre pari grandezze a 
sanire. La scienza può & di 
siina parto nell’ efottuszione esta spe 
ranza, e il Congresso degli scienziati è chia- 
mato a concorservi dal canto suo colla fon- 
dazione di un grande Istituto, che valga a rac- 
cogliere insieme le forze disperse dei singoli 
individui e a rendere più robaste e più pro- 
duttivo le forza intellettuali dell'Italia. Il pe- 
riodo politico dei Congressi, egli disse, è fi 
nito ; ora comincia il periodo scientifico, al 
quale conviene prepararli con un ordinamento 
conveniente al fine che quind'inmanzi loro è 
prefisso. 

Infine, l'oratore si foce interprete 
timenti del Congresso verso il Municipio ro- 
mano che gli aperse le porte del suo palazzo 
e ve lo accolse con ogni maniera di cortesie. 

L'on. ministro di pubblica istrazione prese 
in seguito la parola, e con molta ed efficace 

quenza si foce a discorrere dell'ufficio che 
i Congressi scientifici hanno adempiuto ri- 
spetto alla rigenerazione politica del paese è 
alla costituzione nazionale dell’ Italin. Quel 
pensiero che oggi è passato nel dominio dei 
fatti e che, pervenuto al suo natarale com- 
pimento, permise agli scienziati di riunirsi 
oggi nel palzzo dei Conservatori in Campi- 
doglio, è nato nel seno di questi Congressi, 
vi si è relorzato, e di là sì è diffuso nelle 
moltitudini, informando poscia i 
generale del paese. 

L'on. ministro fece rilevare la differenza 
di condizioni in cui il Congresso di Roma si 
trova rispetto si Congressi precedenti, in 
quanto che il primo è salatato dal governo 
italiano come un beneficio per la nazione, 
ladiiove i secondi erano guardati cen occhio 
sospettoso dii governi contemporanei, che 
devano in essi uno strmento potente di 
viltà, epperò di rovina propria. 

Finalmente l'on. Scialoia conchiuss dicendo 
che Roma è statà grande per i suoi (atti 
d'ame e per le opere dell'ingegno, 0 che 
mentre la sua grandezza militare spari collo 
infiacchira dell'impero, la sua grandezza let- 
teraria è passata quasi incolame per lungo 
corsi di secoli, e, fecondata più tardi da nuovi 

icipio e forma ad una nuova 
li invitò i membri del Congresso a 
accingezsi con animo all'opora loro che pro- 
mette di riuscira gloriosa ed uule al prese, 

Il discorso dell'on. ministro fa spesso in- 
terrotto da generali applausi che gli si rin- 
novarono al fine. 

Dopo questi discorsi, al primo dei quali 1Ì 
conte Pianciani rispose con seconcie parole, 
ia seduta pnblica fu sciolta e gli scienziati 
farono pregati di rimanere nella sala per 
incominziarvi i loro lavori. 

Oitro all'on. Seialoia e ni Sindaco, il mi- 
nistro Finali, il comm. Morpurgo e parecchi 
altri distinti personaggi assisterano all’aper- 
tura del Congresso. 


L'orfanottofio di Termini che da pochi 
giorni è nelle sole mani del municipio, il 
quale vi ha mandato direttori ed insegmanti 


* € is 
cararlo, l’ospizio; ba munito, può dira, aci, 
Quelle vecchie alunne indisciplinato, roze, 
rabbiose, incominciano a ritrovare già qui 
che sorriso per le toro dirette ed msistenti, 
e si addomesticano grado a grado al pun 
di volgere ad esse la parola; cosa che fino 
ad ora avevano sempre schivato di far 
La più parte di queste disgraziate alunn: 
che fino dala fanciullezza hanno vissuto in 
quel povero ospizio, da più agni non uscivano 
dalle loro misere camere, e quando la diret. 
trice mei passati: giorni le Ba invitate a scen. 
dere nei sottoposti corridoi ed a pameggin 
mel vasto cortile dell'Orfanotrofio, ne say 
s'ato tutte meravigliate e liete, 

A quanto sembra, esse erano talmente in, 
scurate dagli amtichi superiori che non si 
faceva maggior caso di loto cha ss fosem 
ua veechio mobile di casa faor d'uso. 

Assistemmo ieri al pranzo degli alunni e 
delle alunne, e veramente ci fece piacere v. 
dere che non si può desiderar di più. ll ci 
è bmono, abboadantissimo ed è servito cor 
molta pulizia. A capo di ogni tavola vi è m 
assistente, che si occupa del modo con cui 
mangiano, e li corregge ove non facessero 
quell’ufficio con la debita convenienza e con 
garbo. 

Nell’infermeria, a cui sensa interruzione a 
con zelo matermo, assiste uma signora di cui 
ci è sfaggito il nome, vi abbiamo trorati po. 
chissimi infermi, © l’oftalmia da cai erazo 
attaccati più della metà degli alunni, è inco- 

ta a sparite mereè le insistenti care 
delle persone destinate a regolare quellIst 
tuto. 

Noi non possiamo nan rieordare al Muni- 
cipio che moltissimo resta a fare ancona 
Termini, specialmente su ciò che riguarda i 
ristvuri materiali e i miglioramenti dei locali; 
sinmo lieti però di aver toccato con mano 
che quei ragazzi, affidati alle cure del Mu 
nicipio, non mancano di nulla. 

E il direttora signor Malfatti o la 
direttrice Forte possono esser lieti che l'opera 
loro produca gli effetti desiderati. 


Il prof. Angusto Bsrmabò Silorata, diret- 
tore superiore nelle semole civiche di Roma, 
avendo felicitato con uma poesia S. M. il Ra 
pel ritorno dal viaggio a Vienna @ Berlino, 
questi in segno di aggradimanto gl'inviò per 
roezzo del comm. N. Aghemo un prezioro 
gioiello. 


Ieri i frati della Maddslena, chiamati a mensa 
rio, s'avvidero che tal padre Bene- 
detto Paggi mancava fra loro; per cui, man- 
dato pel suddetto padre, assente, uno dei 
frati, questi tornò poco dopo tutto spaventato 
e sconvolto dal terrore, raccontando come egli 
avesse trovato il padre Benedetto appeso per 
il collo da una fane. 

1 frati corsero nella camera, recisero la fune 
ed adagiarono il frale sui letto, cd invano 
tentarono di richiamarlo in vita, chè egli era 
morto. 

innsero intanto, avvertiti dai frati mede- 
simi, l'ispettore di pubblica sioarezza con 
cani agenti, per prendere notizie partico 
sul fatto, e venne constatato che il disgrazib 
padre Puggi erasi ucciso per mezzo di stri 
golamento. 

L’ autorità trovò il morto disteso a tera 
con le mani conserte al petto. 

Egli aveva 48 anni ed era nativo di Orane. 


Abbiamo qualche altra volta acce 
me in Roma vi fosse vero bisogno d'isituti 
di educazione per fancimili o fancialle che 
per una ragione qualunque non sono mit 
dati dalle loro famiglie alle scuole comunali. 
vero, per quanto sappiamo, pochi 
sono gl'istituti aperti finora ; però ne abbit- 
mo visitato uno che spariamo risponda 
tutto al desiderio dei cittadini, e questo è l'i 
ati'uto Casanova per l'educazione ed intrusione 
delle signorine. 

Tale Istituto, che è diretto dalla signore 
Teresina Casanova, è stato aperto fino dal |" 
ottobre e già molte fanciulle vi sono iscrit!. 

Per quello che riguarda l'inirazione, il p°» 
gramma scolastico è tenaio sulle norme 
quello governativo. Vi gi daranno poi, ® ri 
chiesta delle famiglie delle alunne, le: 
lingun francese, inglese, musica, ballo, e 

Noi auguriamo a questo Istituto fe sorti | 
più prospere, e mon può essere altrimati; 
poichè oltre al programma dall’insegnameote 
shbiamo trovato in quella gcuo'a tatte quelle 
comodità ali è quella eleganza che soro 
nia fora Jato irascanii negli Istituti di 

soma. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
dal di 60 ottobre 4873 
del Collegio Romano) 
1 Barometro è ridotto a 0* è al mare. L'al- 
versa della stazione è di 49, 


Barometro a meziadi = 763.5 


Relativa = 70 — Assolota 10,86 
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lorata, diret: 

di Roma, 
15. M. il Re 
na e Berlino, 
» gl'inviò per 
rin prezioso 


imati a mensa 
il padre Rene- 
per cui, man- 
te, uno dei 
tto spaventato 
«ndo come egli 
to appeso per 


evisero la fune 
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1, chè egli ara 
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sirezza con al- 
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fanciulle che 
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torna 
nta 10,86 


veoto dominante. Reffohime dix Nont'u‘Sid:0- 
qst dobolisimo» 
"duo del ciao 


vorine INTERNE E FATTI VARI 


neorel , — La Provincia 


‘estinto, 


Arresto del grassatoro Casadio. 
— Leggiamo ne? Revennate del 18: 

Il Casadio perseguitato dagli agenti della pub- 
sica sicurezza di Forlì s di Ravenna era stato 
‘folto a ritirarsi sul D'imano preso Cam- 
Siioo. lari, nella siossa maîtina, avea fermato 
requisito “sulla strada corto Galaasi, 
fattore del conte i Corradini, a cui non 
ivea arrecato, sebbone le avesse ritrovato senza 
sican denaro, offesa di sorta. 

vent i i recava alla volta di Cam- 


sure nella bottega condotta da 
‘sa, mentre mettovamo questo sull” 


rsersi per il noto Casadio latitante, © di 
‘nvenienza di tenerlo per un momento a badi 
dalra parto facevano avvertire i reali carabi- 
non di stazione a S. Pietro, ed invitavano nello 
‘so tempo alcuni centadini a prestar loro aiuto 
er ottenere il fermo del Casadio. 

ò fatte = mentre il Casadio aveva deposto il 
io a dun canne, di cui era armato, in un 
della bottega dov'era entrato per far acqui- 

o di genere per cibarai, il conduttore della me- 
ima Federico Galassi s'impossessò del facite 


sio inntilmente di far cred 
‘nesto scese a confessare la sue reità. Intanto 
sopraggiunsero i carabii 


i quali so lo ebbero 
da quei bravi coloniei in 


consegne. 
Iì Casadio era uscito dalle carceri fino dal set- 
»mubre scorso dopo di avere espiata la pena di 
ine mesi por spreta soi si 
seeessoria di altra maggiore di 3 anni di 
ne a cui era stato in pendenza condannato per 
larto. Sì era tosto dato alla latitanza, @ nel pe- 
rado di un mese, a sua stessa confessione, 
x consumato nem meno di quindiei 
Cn è prova manifesta dell' importanza del 


tributiamo gli alogi ben meritati allo Stan 
ini, Mazsolini, Galati e a talti coloro che 
ro' parte nel lodevole fato, e fecciamo voti 
te il governo voglia mostrare anch'esso, coma 
pueso, la sua soddisfazione in quel modo che 
miglio si addice alla condizione delle persone 
%: si distinsero. Tanto più dobbiamo sperarls 
è quanto che è questo il secondo fatto di simil 
si verifica nel circondario di Ravenna 

nel prrido appena di due annî, 
Assreasione. — Laggiamo nel Giornale 

4 Sicilia, in data di Palermo, 17: 

verso le 5. pom., quell'egregio giovine 
Fracisco Enrico Stand tanto si è ado- 


veniva gravemente ferito da due colpi 
lacco alla guancia sinistra, vibratigli pi 
mente dietro un mero mentre ritornava, 
fata Allarello di Baida insieme 


arresiato un individuo su cai 
— Leggiamo nella Provin- 


l'a farioso temporale imperversava alle oro 4 
ti. del 16 corrente nel mandamento di Bat, 
iucendo in alcuni luoghi danni più o meno 


Vero nel paese di Bati, l'acqua del fume atra- 


procaratorè del Ro, venne 
il signor Darido B....., pubbli 
Profile È minato ad una multa 
reato di stampa. 

pagata Ta mula, guasta venne commotata 
carcere, 

La muova cometa. — ll Journal de 
Genèm, rettificando una precedente sua nota 

che andrebbe avvisi- 


sino a non essere, il 
46 seltembro, che a circa la metà della di- 
stanza del sole. Il 4 settembre essa aveva uno 
code lunga dua gradi circa, chiaramente le- 
gata al corpo da un filo laminoso. Questo 
corpo, di wa diametro stimato di 9 minati 
d'arco, presentava allora l'apparenza di una 
testa di chiodo vedala di profilo, ed il cui 
filo rappresentava i! gambo. La cometa è pas- 
sata al suo perielio il 2 ettobre, el ora non 
è più visibile sul mostro orizzonte. » 


NOTIZIE ULTIME 


La crisi politica che ora attraversa la 
Francia è la cagione della proroga del 
congedo del sig. Fournier. 

È evidente che se nell'Assemblea di 
Versailles si trova una maggioranza pronla 
a acclamar il monarcato costituzionale col 
richiamare Enrico V, ne seguirebbe un mu- 
tamento notesole negli alti uffici od anco 
nel Corpo diplomatico. Ed è assai proba- 
bile che il sig. Fournier non sarebbe con- 
fermato nella sua sede di Roma. 


Il comm. Nigra, arrivato a Torino, ne 
è ripartito per Milano, dove si abboccherà 
coll’on. Visconti-Venosta. 

Nl ministro degli affari esteri sarà fra 
due giorni a Firenze, dove si reca pure 
il presidente del Consiglio per conferire 
con S. M. il Re, che vi è giunto oggi. 


Stamane, 20, come avevamo annunziato, 
la Giunta liquidatrice dell'asse ecclesiastico 
nella città di Roma ha preso possesso dei 
conventi di cui abbiamo dato l'elenco. 

E innanzi tutto conviene riconoscere che 
chi ha biasimata la Giunta di poca solle- 
citudine non conosce la logge. La legge 
di soppressione delle Corporazioni religiose 
è stata pubblicata il 25 giagno. A termini 
della stessa, le Corporazioni avevano tre 
mesi di tempo per fare le denunzie, e giu- 
sta il disposto del Codice civile, le leggi 
non incominciano ad essere in vigore se 
non quindici giorni dopo la loro promul- 
gazione ; cosicchè, dovendosi, nel caso pre- 
sente, aspettare tre mesi 6 quindici giorni, 
non era possibile procedere alle prese di 
possesso prima del 10 ottobre. Esse inco- 
minciarono il 20, e per verità dieci giorni 
erano il tempo strettamente necessario per 
tutte lo formalità prescritte dalla logge. 

Oggi pertanto, allo ore nove antimeri- 
diano, si presentavano ai conventi i dele- 
gati della Giunta, accompagnati dai dele- 
gati del Municipio e dai notai incaricati 
di rogare gliatti della presa di possesso. 
Tutto è andato regolarmente, e i delegati 
sono stati ricevuti cortesemente, previe lo 
solito protesto, che î religiosi non cede- 
vano che alla forza. 

AI Collegio romano, però, le proteste 
furono nientemeno cho tre. La prima, del 
superiore del Collegio stesso, nella quale 
è detto cho, so si fosse traltato di una 


se | somplic Corporazione religiosa, sarebbe 


va casa. Fortunat 


cale non si hanno a deplo- 
"e disgrazio 


fosi potuti sulvaro totti gti 


stanti. E stavo notato che il fiume da travollo | 


leune alture vicine a 
sani scoscendimenti 
’eque lassiarono nel 
sese si alevava quasi all'altezza d'un uomo. 
‘azia. — Leggiamo nel Monitore 
Strade ferrate del 18: 

"a Savona ci sorivono che martedì scorso, 
»co lungi dalla staziono di Sao Giuseppe, sul 
sono Cairo-Savona, mentre un sonvoglio di 

de al binario principale per 


in senso opposto. Siccome ami 
si movevano con piccolissima velocità, così 
non ebbe fortunatamente quelle conse- 
i"enze, che no potevano derivare, Si hanno tu 
tiva a deplorare cinat i uno piut- 
tale gravemente. 


in voce di liberale , il sotto-parroco 
‘nio Guadagno gl’impose una ritrattazione. 
| sovero barbiere Ta sottoscrisse e n'ebbe il 
Pisstporto ecclesiastico per lattro mondo ! 
Arrento. — Laggiumo nella Lombardia 
fi Milano del 48: —. 
In seguito a malndilo "dî cattura spiccato dal 


bastata una protesta come quell: 
altri conventi, ma che il Collegio romano 
ossondo internazionale, si stimava neces- 


| sario di protestare anche per questo titolo. 


La seconda era del superiore del Collegio 

inglese, il quale protestò a nome di tutti 

1 superiori di Collegi internazionali in Roma. 

La terza, finalmente, del canonico Pe- 

! tacci, che in nome del cardinale vicario, 

} protestò contro la violazione dei diritti 
della Curia pontificia sull'Osservaiorio ed 
altri stabilimenti annessi al Collegio. 

In tutti gli altri conventi, come abbiamo 

i detto, non s'ebbero cho le proteste solite, 
ma nò dello une nè delle altro la Giunta 
liquidatrice poteva faro alcun conto. 

i "La biblioteca @ l'archivio del Collegio 
romano furono aflidati in custodia al pre- 
side del R. licco Eonio Quirino Visconti. 
La biblioteca © l'archivio del Gesù ven- 
nero chiusi. 

1 frati nulla potranno asportare se non 
dopo averne ricevuto autorizzazione dal 
delegato. Essì hanno pregato che si af- 
| fretti il compimento delle oporazioni, de- 
* siderando di andarsene. Prob: bilmente non 
| usciranno tutti insieme dai c nventi, ma 

alla spicciolata. 

Il padre Beckx, geuorale dci gesuiti; 1non 

era presente. 


Ai frati del conventi di cui fu preso 
possesso vennero consegnati ì certificati 
delle pensioni. Sappiamo che furono con- 
segnati i certificati anche al cappuocini 
che assistono gli infermi uell' ospedale di 
Santo Spirito. La Giunta ha voluto così 
mostrare un particolare riguardo a quel 
religiosi che consacrano le 
all'umanità sofferente. 

Diamo, come documento, il testo della 
protesta dei religiosi del Gesù : 


Al superiore della Casa del Gesù dichiara] 
di cedere soltsnto alla forza nel subire l'atto 
con cui si prende possesso di questa Casa, e 
intende con ciò di non pregiudicare in nulla 
ai diritti della Comp>znia di Gesù sopra que- 
sta Casa medesima. 

Quanto poi alla biblioteca esistente in questa 
Cosa del Gesù, dichiara che essa non è pro» 
priotà della famiglia religiosa che l'abita, 
riucchè l'una parte è devoluta al preposito 
gonerale della Compagnia di Gesù per testa 

disposizione de! cardizale Valenti 
come si è detto nella demuneia dei 

Casa del Gesù, e l'altra si com- 

fi al generale stesso, se- 
seriuori della Com- 


zag! 
beni dell 
pone di 


nia. 
20 ottobre 1873. 
Manco Rosst, vice-preposito. 


Oggi, 20, si è radunata la Commissione 
generale del Bilancio. 

Erano presenti gli on. De Luca Fran- 
cesco, Doda, Mezzanotte, Mantellini, Ricci, 
Maldini, Berti Domenico, Coppino, Verga, 
Villa Pernice, De Donno, Manfrin (segre- 
tario), Messeriagiia, Lancia di Brolo, Ca- 
dolini, Boselli, Torrigiani. 

La Commissione, essendo in numero, ha 
proceduto alla nomina del presidente © 
venne eletto l'on. De Luca. Rimasto per 
questa nomina vacante il posto di vice- 
presidente , vi fu assunto l' on. Domenico 
Bei 


on. Boselli ha lelta la relazione del 
bilancio degli affari esteri. 

La Commissione ha deliberato di au- 
mentare il numero de’ componenti ia sotto- 
Commissione de' bilanci della marina, dei 
lavori pubblici ‘e dell’ agricoltura 6 com- 
mercio, o furono nominati a farne parte 
gli on. Manfrin © Torrigiani. 

Questa solto-Commissione si è tosto ra- 
dunata per la nomina de' tre relatori, 6 
furono eletti: 

l'on. Ricci per la marina, 

l'on. La Cava pei lavori pubblici, 

l'on. Villa Pernice per l'agricoltura o 
commercio. 

Domani a mezzodì si radunano le sotto- 
Commissioni, al tocco la ’ommissione ge- 
neralo. 

L'on. Mantellini ha cominciata nella 
solto-Commissione di finanza la lettrra 
della relazione sulle entrate. 


la relazione del bilancio delle spese della 
finanza è pronta e non altende che atcuni 
schiarimenti domandati per comunicarla 
alla sotto-Commissione. 

Anche l'on. Rudinì ha fatto sapero che 
la sua relazione è quasi terminata. 

Nella Commissione è sorta la quistione 
riguardante la chiusura della sessione, che 
metterebbe fine a'suoi poteri. Essa sì è 
riserbata di sentir il parere del presi- 
dente del Consiglio per mezzo del preprio 
presidente. 

Non v'ha dubbio che la chiusura della 
sessione molte fine a’ poteri della Com- 
missione, ma è pure consuetudine «ella 
Camera di confermarla all'aprirsi della 
muova sessione, per non render difficile 
la sollecita discussione de' bilanci. Tratte- 
rebbesi di una mera formalità parlamen- 
tare. 

La Commissione d'inchiesta sul subreparto 
del contributo fondiario nel campartimento, 
modeneso ha sospeso la sun gita i 
di Massa Csrrara per ind 
tsto Depretis. 

Il mattino del 18, alle ore 4, la coraz- 
zata spagnuola Numancia colò a fondo per 
calliva manovra il vapore a ruote da 
guerra Fernando Catolico , appartenente 
anch’ esso agl' intransigenti di Cartagena. 
Oltre della nostra corazzata San Martino, 
erano presenti la squadra inglese e la fre- 
gata francoso Thetis. 


Ci scrivono da Tirano, nella Valtellina, 
17 ottobre: 

Gli «lettori di questo collegio anno ieri 
offerto un banchetto #1 loro deputato, l'onor. 
ministro Visconti-Venosta. Erano ben 95, fra' 
quali 8 a 10 sindier de' umani più co isid 
revoli che costituiscono îl caliegio. 

Questo banchetto era preconizzato come uta 
occasione «ha sì vol. va porgere all’ egregio 


mento fu fatto al viaggio del 
greto fa rivelato. 
Il conta Rodolfo Salis, fatto un 
di bere alla 
levarono 


la politica almeno interna? Niente affatto. Egli 
cominciò col dichiarare che il Parlamento do- 


tica per dire cese che la voce autorevole del 
Re direbbe nel discorso d’intugurazione della 
sessione per prevenire le discassioni delle Ca- 
mere. 


Mossa così da parte la politica e le qui- 


farrata e di altri argomenti affini che toc- 
cano davvicino gli elettori e possono meglio 
essere apprezzati che non i ragionamenti 
sulla politica presonte e fatara d'Europa. 

Non ho duopo d’aggiuguere che l'on, Vi- 
sconti è stato calorosamente applandito e che 
i convitati si separarono dell'occasione 
loro offerta di attestare al deputato la loro 
atima e di udire il suo giadizio sul modo di 
soddisfare i loro w 

Coloro che aspett«vino ua discorso nel 
quale sì parlasse di arcordi con Vienna e 
Barlino, della ristorazione monarchica in Fran- 
cia, delle relazioni con la Chiesa e di altri 
consimili argomenti, sono rimasti delusi, ma 
gli elettori ebbero il vantaggio di riconascere 
che il loro deputato non ha dimenticati per 
la politica gl’interessi veri del suo collegio. 


pro; 
manali obbligatorie si studi il modo di rag- 
giongere la più grande economia possible. 

Daremo domani il testo di questa circolare, 
che la mancanza di spazio c'impedisce di pub- 
blicare oggi. 


Ci scrivono da Lisbona in data del 17 ot- 
tobre: 


< eri, anniversario della nascita di S. M. 
Ia regina donna Naria Pia, vi è eiato ricevi» 
mento molto numeroso a Corte. Le Loro 
Maestà ricevettero calorose felicitazioni da 
quasi tutti i Municipi , dalle Università e da 
parecchie associazioni popolari. 

« Venne fatto celebrare il Te Deum in varie 
chiese da corporazioni e dai corpi dell' eser- 
cito, « la soddisfazione è generale per essere 
la regina ed i priacipi sfoggiti al pericolo che 
avevano corso sulla riva del mere alcuni giorni 
or sono. 

«ll coraggio e l’ardire con cui la regina 
si è slancista nelle onde per salvare i suoi 

giù circondati dalle acque hanno prodotto 


LI 
una profonda impresione sai sentimenti del 


, il quale vede nella dinastia la ga- 
ranzia costituzionale dell’ indipendenza , della 
libertà © del del Portogallo. 

« L'impiegato dei fari, il quale con 
gravo della vita salvò dalle onde la regina ed 
i principi, è stato nominato dal re cavaliere 
dell'Ordine della Tore e della Spada, gli 


lettera reale con cui il re offre alla regina la 
medaglia d'oro, per distinzione e premio sc- 
cordato al merito, slla filantropia ed alla ge- 
nerosità, > 


Leggiamo nella Gasselta Ufficiale del 
20 corrente: 
BOLLETTINO DEL CHOLERA 
(49 ottobre) 
Provincia di Napoli, casi 46, morti 18. 
» Genova, >» 36, >» 4 
» Brescia, >» 
» Reggio Em. 
» Padova, » 


Dispaccio part. dell' Opinione). 
Firenze, 20 ottobre. 
S. M. è arrivata qui alle 4 15 pom. 


-——_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Torino, 20. — ll Re è partito per Firenze 
questa mattina alle ore 6 40. 

Milano, 49 (ritardato). — La Perseverana 
conferma la notizia che Fournier non ritorna 
subito in Koma per espresso desiderio di Bro- 
glio, a causa delle incerte condizioni delle 

che il suo ritorno dipen- 
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GIACOMO DINA, Dmerroas. 
ROMBALDO GIOVANI, Gerente. 


SOCIETA DI COSTRUZIONE 


di Case e 


Quartieri 


IN ROMA 


Dal 4° novembre p. v. la sede della 
sarà trasferita in via Labicana, 


Case di proprietà della 


Società stessa. 
LA DIREZIONE. 


VIRTÙ SPECIALE 
ELL'ACQUA DI ANATERINA 


PER LA BOCCA 


, Rettor magnifico, R. con- 
dott. Brants, dott. Heller, eco. 
mottare i denti in gmeralt. Modianto le nuo proprietà chimiche, cena 
scioglie il muco tra i Genti e sopra di esi. 
Specialmente dere raccomandarsene l'uso dopo pranzo: poichè le fibruzza 
di came rimuate fra i derti, putrefacendosi , ne minacciano Îa sostanza e dif- 
10 dalla bocca un tristo odore. ape 
h6 uri cari, in ovì il tartaro comincia già a i 
io impedendo l’induramento. imperochè quando' salta vi 
un dente, per quanto sia il dente così messo a nudo, 
catia, ni gunata senta dubbio, e propaga il con'agio ai 


colore @ nella loro Incidezza originaria, impedin 
togtio qualsiasi cativo odore; 
sergio calma i dolori prodotti dai denti guastati e forati; pone argine al 
le) male, 
PORPNETAPA met ai Anatecksa per la booca impedire che marciano Le goin 
|* come calmante sicuro e certo contre lolori dei deafl forati ei dolori reuma- 


produzione del tartaro, e 


issimo tempo, facilmente, 


eg ri 
male di 


di Anatarina per quattro settimane, 
Sparisee il pallore della gengiva ammalata, © 
Simile eccellente eficacia ha quest Acqua ui d 
pure, quando pir 


E I di Analerina è anche wn sicuro rimedio per le gengive che sanguinano fa- 
cilmente, Ciò dipende dalla debolezza delle nicchie dei denti. În questo caso è 


necessaria una forte spazzola, perchè assa stuzzica la gengiva, provocando così 
una, specie di reazione. s 


STAGIONE a 
lbilimeni si i in Enropa, si trovano Bagni e 
Al puetimento di CM, a'iale paltito delle nce, dl fig, Gel 
tenallo, diabete, gotta, calcoli orinarii, sec. 
tti i giorni, dal 15 maggio al 15 settembre, T' 
Tita" arco — Gabinetto di lettura 
Saloni per giagep, per conversazione e 
Tutte le strade ferrate conducono a Vichy 
: Parigi, all'Amministrazione — Vichy, allo Stabilimento Ter- 
le — Genova, alla Succarsa 


Concerti al Casin 
rata per le:Signere! 


INIEZIONE ALGERINA 


'RESERVATIVA del Dott. BELENCONTRE 


“l'iniezione Algerina, comporta di sostanze balsami- 
senza arrecare alcun ristringi 


que, a conosciuti col 

d l'Iniezione Balencontre è sedativa, antillogistica ed astringente. 
Re iridato Moana di qelle sensazioni dolorose © tamstche, como sogliono pro- 
durre tatti quei liquidi composti con sostanze minerali. Adoperata negli scoli di 
vecchia dala © nella goccela, li fa dissipare maravigliosamente. 

Sarebbe superfluo qualunque encomio che si facesse dell'iniezione Belencontre, 
poichè il nome dell'sntore ‘e l'uso estese in tutti i continenti l'hanno resa gene- 
Talmente di lito 00mUnS. 

mento di un Srofo "oigia con istraziono L. 9. Ù 

ilo Vendita in Roma presso l'Agenzia A. TABOGA, Via Cacciabove, vi- 
celo del Pozzo, BL 


IL GALATEO MODERNO 


CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 
sul modo di condursi in società ed in famiglia 
la cass — Fuori casa — In conversazione — In visita — A_ pranzo — In 
viaggio — In compagna — AI ballo — In corrispondenza — Ad una cerimonia 


Preso L. 1 50, — Franco di porto colla posta di L. 4 60. 
lettere © vaglia all'Ageosia A. Taboga, via Cicrisbove vitolo dal 


FRNET-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA e C. — Via. San Prospero, 7, Milano 


o che desse non può da nessuno ausere fab 
tengeno col FERNET-BRANCA, 


perfezienatori del FERNET-BRANCA, 
potrà mai produrre quei vantaggiosi 


Fpocciandoni raluni par imtatori 
porti 
la poria un'etichetta 


so neme di FEBNET, n 
si guardi dailo contraffazioni, nrvertendo che ogni betti 


L'etichetta è sotto l'egida della leggo per 


ROMA 


{ualche tempo mi lel FERNET-BRANCA dei 
dele ea da i 
mi! nem nisne l'uso giustificato di 
1° in tate 


te intendo di constatare i 0 


quelle circostanze in cui è nesemsario eccitare la. potenza digentiva, aero 
sua don 


SEZIONE PRRUVIANA 


La 
la vendi n= 


noto. 
stabilito come néguo : 


EL PERÙ 


nero lta}iana iscrie | dell'Agenzia ta Talia por 
nciando dat-fe Gennaio I079 11°] que er 


fl prezzo di questo concime rasta 


fonn. di 4090 Kilog. peso Loro por quantità di 50 Tenn. e pi 
na. di {00 Kilog. pe por ai i 50 Tepn. e più 


» per quantitàminaro di 30 Tonn. 


11 tatto per contanti e senza scontò, porta la maree in Sampierdarena, restando 
= carico del compratore le spese della consegna. 
i avvertono È compratori che pon pub essere guano vero logittimo del Perù 


quello che n 


Occorrendo altri schiar 
Uanà in Geno 
Genova, 


 Femaio 1878, 
(inglese) che 


UNA SIGNORA ‘"iozst 


d'imparare l'italiano al più presto pos- 
sibile, desidera di essere ricevuta in una 
famiglia dove non venga parlato în în- 
glose. La medesima si offre in pari tempo 
per insegnare le 


POMMADE TANNIQUE 


ROSE 


La sola radicale raccomandata per ri- 
stabilire senza tinture e in poco tem) 
colore primitivo dei capelli bianchi, im- 
pedisce la caduta, evita il ritorno delle 
pellicol Mterazioni della 
capillare. Nolisi che essa non macci 
pelle nè altro. Effetti incontestabiti 

L 6 il vasetto con istruzioni. 

Deposito generale all'ingrosso ed al 
dettaglio Ah l Regno di Flora da 
F. Compaire, via del Corso, 396, 

Sconto d'uso ai signori. commitenti 
in grosso, 

Si spedisce in provincia dietro vaglia 


È ‘astratto del Deposito della suddetta Compagi 
pierdarena, è chè non dercno fidarsi delle 
merce n prezzi inferiori ai sopra notati, 


fn Sam- 


forto che veninnero fatto di detta 


rime rivolgersi alli 
fanta Fontato Wotus: pilo Riagnna, Garmperetito ito 


PASTICCHE 


Tonlobe, Stomatiche e digestive 


DI ceca 
Hanno In stessa virtò dello Sciroppo, 
ina più comode dorondone fara nno fini 
viaggi 6 fuori di casa. 
PREZZO: L. 8 la scatola, 

Franco di porto nel Regno L. 2 40, 

Deposito è vendita in Roma, presso 
l'Agenzia A. Taboga, "via Caceinbove, 
ricolò del Pozzo n. 58. ù 


OLIO PURO 


DI CASTAGNE D'INDIA 


estratto da EMILIO GOVERNOIX 
Quest'alio è il migliore calmante esterno 
dei dolori, gotta, reumatismi e nevralgie, 
Fisso è impiegato con successo nella cura 
delle piaghe e scoltaturo nei quali casì 
+viluppa rapidamente la cicatrizzazione 
ttistroggendono interamente îl dolore. 
Prezzo L.. 3 #5 mezzo facone, 
Deposito © vendita presso l'Agenzia A. 
Taboga, via Cacciabove, vicolo pel. Po; 
54, che la spedisce in tutto il ‘regno 
contro Lire è in vaglia postate o bi- 
gglietti della Banca Nazionale in lettera 
taccomandata. 


Estratto dal giornale L'ABEILLE MEDICAL, 
DI PA/_RICA 


L'Abeille Medicale di Parigi nella rivista mensile dol 9 marzo 187 Il 
meglio arcemma, alla Tele ‘All'aruica ci” Ottanin  Gellaani è gira pi parla, 


a vetta ila o cerotto ha veramente molla virtà coniata di eni or. voglio 


la allo reni pei 


Î« tori cossali, 
le uso contro 


od. intercostali ; 


le porla ai Medici ed ni 


le cesso infiammatorio. » 


attero prontamente lo gonorree vecchi 

uso delle candeletie, 

asl pillole di faci 
allo atom 


Per 
Costo della tela all'arnica per 


uso vedi 


Costo d'ogni flacone sequa sedat 


Costo" d'ogni scatola. pillole 
33 In Europa L. 2 

NB, La farmacia Gallooni, 
postale, franco di porto a domi 
Vogt Marignani, Cicconi, 
[{oni, Mari coni, Barel 
oi, Marignan, Cicconi, 


strazione annessa ad 
sel 
nel Regno L. 1 20; in Enropa L. i 75. Mogli Stati Uni 


Roma alla Società Farmacentica, farmacia Sin 
i, Garinei, Scarpini. 
l'Agenzia 4. 7aboga, Via Cacciabove, Vicolo del’ Porto, 


© rewmalismi 


grin 


nu) 
puicmeea se) 


no fa un grande! 


contali po 
incamodi ai fi, eioè calli, anche interdigitali, bi 
e spo gono GA iocoodi ai pied, dei dii, Sace Irerotal, brazior delli 
e hi, G oh 10 come fra nello infiamme d geiimme a 
le è nostro dovere non solo di ancennars a questa lel Galleani | 
privati, annbe come cerotto nelle medicazioni delle Te. 
le rite, perchè fa provato che queste ri‘narginano più presto. impedendo il pro-I| 


gottose al pollice. Perciò | 


Vedi per l’uso l’istrozione annessa illa tela. 


POLVERE PER ACQUA SEDATIVA 


i locali durante le gonorree, iniezioni wierina contro le perdite 
contro le contusioni od'infiammazioni locali esterne, 
‘uso vedi l'istraione annessa al Flacone. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


Rimedio nsato dovunque e reso esclusivo nelle Climiche -Prusriane per 
olmo, uretriti eriniche, rstingienti' urerai, dif 
ile depne, uretrli croniche, ristriogimenti. areali, 
‘a ingorghi emorroidarii alla vescica, 
‘amministrazione 
servirsene anche viaggiando © benissimo tollerate! 


[ 

fcoll.d'orinre nen 
contro la Rewlla. 

non sono per palla nanseanti, 


scatola. 
fa doppia L. 1. Franca a dorici) 

America L, 8 70,1 
I 1 10, Franca a domicilio nel Regne'| 


sti 
'L. 1 50, Franca in Europa. L. 2. Negli Stati Uniti d'America L. ® 90. 
tigonorroich 
D, Negli Stati Uniti 
leravigli 84, Milano, spodiseo contro vaglia 


L. 2. A domicilio nei Regnu) 
‘America L. 8 B0, 


i, Scara.| 


Frezzolini, Pesideri, Slan 


BREVETTATO DAL 


vverti 
elferti 
colla fim 


jenici che si 
dei Fratelli-Brane 


11 13 marzo 4869. 


€. di Milano, è 
li pei qui 


Fratelli Branos 


da qualsivoglia causa, 


n cucchiaio al giorno commisto 


BRANCA, di Milano. 
Nei convaloscenti di Tifo affetti 


nè vera 
ateo ti molte” relabrtà mediabe. Meutame quindi in n 
la a secco è assicui ita sul collo della battij 


i 11 falsifcatore sarà passibilo al carcere, multa © danni. 


| Tintura superiore istantanea garantita innocua 


Questa iitîirà non fems concorrenza per. la. medisità-deb- relativamen 
alla perfziot del preparato: e: per la ‘stnrezta del più perito eu deside: 
rabile. 

Ti irabilmente in 
idee e 1 acido sara © vogno © Biondo, 


Prezzo L. 4 con l'istruzione, In provincia solo par Seroria; Li è: 40, riman 
il porto a carico. dei committenti. Deposito ia Roma al'Ageazia A. Tabmane to 
Cabeiabore, vicolo del Pops. Sî. - A- Tateg, va 


EIA I 
medicinali 


Rob Judiato vero dal n 
ee O arto cio fata: Prato dl pi 
ia nsemzialo ed al 


Quésto sovrano rimedio preparato 8-baso di salenperiglia 

i deporativi, crm font ragione è il vero rigeneralore del 
ti i più Ò 

i ione di mali © vizi sifitiei, erptia, i, 

lauto rematio. delori peperina 

‘romballe ed estingue tutte lo affezioni @ i visi 


ET "_____@ 
GOCCE ODONTALGICHE 


Calmano meravigliosamente il dolore dei denti, specialmente cariati. Pre 
tire 1 il flacon. — In provincia contro vaglia postale, e spese di porto 1 carie 
dol committente. 


Deposito in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, vicolo del Fozo*Fj 


VALAIS SUISSE 


TETTE 
A Propaganda, 90, 31 

Questa Farmacia è fornita d'ogni serta di rimedi omeopatici, di specialità stra 
"iero, di calfe omoopatico eccellente (che vendesi a L. 1 ogni pacco di 30 grammi 
» di cioccolata di salute preparata con le migliori droghe e can somma diligenza. 
dallo steso farmscista. Evvi anche on rimedio omeopatica per scemare l'obesità. 


PUBBLICAZIONE PER LE SIGNORE 


SALUTE E BELLEZZA 
Precetti d'igiene femminile raccolti da A. VESPUCCI 
col concorso di esimii medici, fra i quali ALBERTO GAMBA, AUGUST!) TEBALDI, 
FLAVIO VALERANI, ecc. — È nn volume di squisita eleganza tipografica 6 può 
dirsi il voro vade-mecum delle signore, a cni sono care la saloto e Ja bellesza. 
Prezzo L. @l 5 — Franco di porto nel regno L. 1 60. 
Spedire lettere e vaglia all'Agenzia Taboga, via Cacciabore vicolo del Porro, 5i. 
ma. 


ENCICLOPEDIA 


[OMERO No”, SOI 
POM 
La 
if 


del 
LAVORI FEMMINILI 


Upora indispensabile alle madri di Fs 
miglia, allo Damigelle io 


trici ed a tatto le persone che sic 
cupano dell'edueazione delle Ham. 


VotUNE PRINO — Lezfeni d’Ago © di Ferbiei . Li 

» siconno — Guida n tutti | Lavori di Ricamo » è 00 

» tiro — Lavori di Fantasia . . . > i50 

Ir provincia i suddetti volumi sispediscono franchi medianie aumento di cent. 18 

cadauno. — Spedire lettere e vaglia all'Agenzia Taboga, via Cacciabove, vicolo 
del Posso, BI, Roma. 


REGIO GOVERNO 


ialità dei Frauelli-Branca 6 C., © quali alia bibita ant) 
ei ca 6 C., © qualu bibita por quante 


a e con alta piecola cicheita portante la sine drm. 


NAPOLI 


Geanzio, 1870 


Noi sottonoritti. medici nell'Osped:le Municipale di 8. Raffaele, ove nell'Agosto 1884 araso raccolti a folla gli| 
informi abbiamo, cell'altima infarist. epidemia Tifosa vato cmmpo di esperimentare il FERNET DEI VRATELLÌ 


jpepsia dipandenfe da anatomia del ventricolo abbismo cella sen ammini 


lil FERNET-BRANGA: rieso» utilissimo, potendo prendersi nel! 
; sha n i © minor tempo i comun! amari- 


lons coma sopra, costituisoe una no 


® disturbi di ventre or 


ico, che sì facilmente 
to terdente al linfatico, che sì faci van tr 


ragazzi di temperameni 

i lsioni-Sguasde a tempo debito e di quando ia quardo preadano qualche cnchi 
orsi, pà Flatoamaieato F'ecminiatrare loro al frequentemente altri antalminti 
4 Quai o ifoppa confdesza col liguido d'asopzio, quasi sempre 

Re ea Treo. co Molti fano, con 3 biochiare di qameotà, assai più prefono ‘è fnvece 

T n , come con un bicchiere di varmoutb, nas n 

av ta caodiaio dî Fersel-Brasca in poco vibo comune, feome “ko par lo consiglio veduto praticare con 


j0ono, potranno, con vantag: | 


d'encomio ai signori BRANCA, che seppero confezionare un liquore al utile, che non 


quanti a noi ne provengono dall'estero. 
In fede di che ne rilancio il presente. 


strazione ottenuto sempre ottimi risaltati, essendo uno dei migliori tonici amari 
Utile pure lo truvammo come febbrifugo, che lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quel, casi ni quali 
era indicata le china 
Dott CARLO VITTORELLI; Dott. GIUSEPPE FELICFITI; Dott. LUIGI ALFIERI. 
MARIANO TOFARELLI, Econeno. 


Par il Consiglio di Sarità promediori 
gono le firme dei dottori: Vittoralli, Felicetti ed Alfieri 


Cav. MARGOTTA, Segretario 


Direzione dell'Ospedale generale civile di Venezia fol 
Si dichiara essorsi esperito cca veutaggio di alenni infermi di questo Ospedale il liquore denominato: era 


Branca è precisamente in cnai di debole-za ed atonia dello stomaco nelle quali afferioni resce us buon tanico 
Por il Direttore-Mediso, dott. VELA 


Dott, cav. LORENZO BARTOLI Medico primario degli Orpedali di Roma. 
Spese d'imballaggio 6 trasporto a carico de 


paedia nia 


‘ommittenti. — Ai rivenditori che faranno acquisto all'ingresso si accorderà uno sconto. 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


tiii 


(FRETTA 


